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PAGAMENTO ANTICIPATO

GOVERNO E OPPOSIZIONE

La stampa segnala un successo 
parlamentare di Giolitti. Altri 
giornali, proclamano che uu di­
scorso di un deputato di Estrema 
ha strappato moralmente dal petto 
del brigadiere Centanni una me­
daglia. Noi crediamo che, anche 
tenendo conto della inevitabile ret- 
torica che ispira gli articoli e i 
discorsi, non si possa credere nè 
all’ima nè all’altra di queste af­
fermazioni. I/On. Giolitti ebbe il 
merito incontestabile di esser pru­
dente; ma si deve pur osservare 
che questo inerito è assai discuti­
bile quando si pensi che egli non 
fece che seguire la norma del più 

. elementare buon senso.
E’ curioso che alla Camera, 

spesso, anzi troppo spesso, si di­
scutano in appello, morale e non 
giuridico, i processi che si svol­
gono innanzi ai magistrati. Così 
il Governo à buon gioco a co­
prirsi dietro la trincea del giudi­
cato; e a sua volta l’opposizione, 
estrema o non, a gettar palle con­
tro la trincea stessa.

Naturalmente le cose restano 
come devon rimanere, perchè è 
sempre impossibile esaminare mi­
nutamente gli elementi più sottili 
onde si compone un giudicato pe­
nale. Il punto più importante del 
discorso di Giolitti è precisamente 
quello dove accenna alla impossi­
bilità in cui si trovava il briga­
diere Centanni di misurare il tema 
giuridico della legittima difesa.

Il resto del discorso è una glo­
rificazione dell’opera del Governo, 
glorificazione assai strana — non 
osservata dalla stampa, perchè la 
stampa tutta à interesse a non-

rilevarla, specialmente quella di 
opposizione.

Non era necessaria una gran , 
levata di genio per mettere in 
luce questo fatto che salvava la 
responsabilità di tutti. Due righe, 
anzi, una riga del giudicato pe­
nale, vi aveva già provveduto.

Il che prova una volta più che 
Governo e Opposizione si arrabat­
tano eternamente a discutere ciò 
che è già discusso, anzi risolto.

Tutto ciò viene a concludere 
che la nave della politica italiana 
naviga e navigherà ancora lungo 
tempo nella più grande calma di 
acque.

Secondo noi, Giolitti ha detto 
cose sensate; ma una ne disse, ve­
ramente giusta: l'elevazione intel­
lettuale delle classi lavoratrici ren­
derà sempre meno frequenti tali 
confluii. Sarà peccato, perchè nes­
sun deputato potrà più far della 
rettorica sui fatti sanguinosi.

Noi aggiungeremo, modesta­
mente, che questa elevazione in­
tellettuale, illuminando meglio il 
buon senso naturale che è in ogni 
individuo che non sia cretino, ren­
derà ridicolo ogni programma che 
non abbia base saldissima nella 
concezione esatta delle tendenze 
naturali dell’ uemo, tendenze che 
si manifestarono eon forme costanti 
e che solo furono violentate e tra­
viate da imposizioni tiranniche di 
classi egoiste e ladre, rese poi im­
potenti dal moto oceanino di un 
secolo fa.

Quindi nessuno — nè destro nè 
sinistro — si arroghi il vanto ri­
dicolo di aver evitato tumulti san­
guinosi fra le classi, come parrebbe 
voglian lasciar credere i nostri 
grandi uomini.

Le esagerazioni stupide di mi- 1 
nistri passati e le conseguenti rea­

zioni dottrinarie e sentimentali di 
novatori, furono i due poli estremi 

i che produssero correnti elettriche 
di odio creatore di sommosse san­
guigne.

Questa è là verità vera !•
Noi non siamo facili ad ammi­

rare chichessia, quando una visione 
esatta delle cose ci dice che il 
movimento di ascensione umana 
e sociale è nelle cose stesse e negli 
uomini. E ’ troppo facile elevarsi 
dei piedistalli sulla arbitraria glo­
rificazione della propria opera. L’u­
manità è in marcia da un secolo, 
e tale marcia è fatale, scortata o 
non! Il suo moto iniziale nessuno 
può arrestare, come nessuno può 
deviare o guidare. E’ buffo pen­
sare diversamente.

Per ciò che ha rapporto alla 
nostra politica m inuta, si com- 
prendel’atteggiamentodeirEstrema 
sinistra che volle fare una pro­
testa platonica contro la medaglia 
del brigadiere Centanni. Ma quella 
protesta che urta contro una sen­
tenza, in bocca di chi accompagnò 
il ministero Giolitti sin qui, perde 
assai di valore politico e si riduce a 
espressione sentimentale di chi 
compiange una fine miseranda.

Argo l o .

NOTIZIE VARIE
L a  Com m issione pel disegno di legge 

sui m ae stri elem entari

Si è adunata la Commissione par­
lamentare esaminante il disegno di 
legge sui maestri elementari.

La Commissione discusse sulEequipa-. 
razione dei maestri secondo le diverse 
classi ed ha stabilito alcune equipara­
zioni tra maestre e maestri; ha poi do­
mandato al Ministero dell’istruzione una 
statistica per sapere qual rapporto nu­
merico vi é tra il quantitativo dei mae- '

stri e delle maestre per potere con­
cretare la somma sulla quale poter 
basare i calcoli.

Il p re zzo  dei fra n co b o lli s a rà  dim inuito?

Nel Congresso internazionale dell'U­
nione postale che si terrà a Roma nella 
primavera del 1904, si discuterà la pro­
posta degli Stati Uniti d’America per 
ridurre a cent. 20 la tassa della lettera 
pei paesi dell'Unione postale. In con­
seguenza di questa proposta, bisogna 
che l'Italia si prepari a ridurre la tassa 
per la corrispondenza all’interno; a tale 
scopo si fanno studii al Ministero delle 
poste e telegrafi, assieme a funzionari 
del Ministero del tesoro per ridurre la 
tassa per le lettere a centesimi 15 e 
per misurare le conseguenze finanziarie 
e i rimedi da contrapporvi.

M e zzo  m ilione.......  in biglietti di banca
ro sic chia to  dalle tignole

Nella villa della contessa d’Onigo in 
Pederobba vennero ritrovati in un cas­
setto 500 biglietti da mille, logorati 
dalle tignole!... La povera assassinata 
aveva abitudini cosi spiiorcie che sola­
mente dei psichiatri potrebbero spie­
gare. Basti sapere che le sue poche 
camicie erano tutte rattoppate! E’ con­
statato che non si nutriva sufficiente- 
mente per risparmiare, e non si sa per 
chi, non avendo figli.

Mentre negava un sacco di farina 
al suo affittuale ed assassino Bianchet, 
aveva i granai rigurgitanti di grano 
che marciva.

S tra n o  te n ta tivo  di suicidio 
nel M anicom io di A le s s a n d ria

Certo F... già imputato di tentato omi­
cidio e ritenuto irresponsabile come af­
fetto da paranoia persecutoria allucina­
toria tentava por fine ai suoi giorni in 
un modo stranissimo.

Sotto l’impero di voci diffamatorie 
si cacciava violentemente nell’ esofago 
il cucchiaio col quale aveva poco prima 
consumata la colazione e che non senza 
sforzi si riuscì di estrarre avendone 
potuto afferrare T estremità sporgente 
nelle fauci.

Una S entenza per una vin cita  al lotto

Giovedì scorso, dopo ben 5 settimane 
di incubazione , é stata pubblicata dal 
Tribunale di Sondrio la semenza nella


